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   l)   misure di riparazione: qualsiasi azione o combinazione di azioni, 
tra cui misure di attenuazione o provvisorie dirette a riparare, risanare 
o sostituire risorse naturali e/o servizi naturali danneggiati, oppure a 
fornire un’alternativa equivalente a tali risorse o servizi; 

   m)   messa in sicurezza d’emergenza: ogni intervento immediato o a 
breve termine, da mettere in opera nelle condizioni di emergenza di cui 
alla lettera   t)   in caso di eventi di contaminazione repentini di qualsiasi 
natura, atto a contenere la diffusione delle sorgenti primarie di conta-
minazione, impedirne il contatto con altre matrici presenti nel sito e 
a rimuoverle, in attesa di eventuali ulteriori interventi di bonifica o di 
messa in sicurezza operativa o permanente; 

   n)   messa in sicurezza operativa: l’insieme degli interventi eseguiti 
in un sito con attività in esercizio atti a garantire un adeguato livello di 
sicurezza per le persone e per l’ambiente, in attesa di ulteriori interventi 
di messa in sicurezza permanente o bonifica da realizzarsi alla cessazio-
ne dell’attività. Essi comprendono altresì gli interventi di contenimento 
della contaminazione da mettere in atto in via transitoria fino all’ese-
cuzione della bonifica o della messa in sicurezza permanente, al fine di 
evitare la diffusione delle contaminazioni all’interno della stessa matri-
ce o tra matrici differenti. In tali casi devono essere predisposti idonei 
piani di monitoraggio e controllo che consentano di verificare l’efficacia 
delle soluzioni adottate; 

   o)   messa in sicurezza permanente: l’insieme degli interventi atti a 
isolare in modo definitivo le fonti inquinanti rispetto alle matrici am-
bientali circostanti e a garantire un elevato e definitivo livello di sicu-
rezza per le persone e per l’ambiente. In tali casi devono essere previsti 
piani di monitoraggio e controllo e limitazioni d’uso rispetto alle previ-
sioni degli strumenti urbanistici; 

   p)   bonifica: l’insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di 
inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni delle 
stesse presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un 
livello uguale o inferiore ai valori delle concentrazioni soglia di rischio 
(CSR); 

   q)   ripristino e ripristino ambientale: gli interventi di riqualificazio-
ne ambientale e paesaggistica, anche costituenti complemento degli in-
terventi di bonifica o messa in sicurezza permanente, che consentono di 
recuperare il sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la destinazione 
d’uso conforme agli strumenti urbanistici; 

   r)   inquinamento diffuso: la contaminazione o le alterazioni chimi-
che, fisiche o biologiche delle matrici ambientali determinate da fonti 
diffuse e non imputabili ad una singola origine; 

   s)   analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica: analisi sito 
specifica degli effetti sulla salute umana derivanti dall’esposizione pro-
lungata all’azione delle sostanze presenti nelle matrici ambientali con-
taminate, condotta con i criteri indicati nell’Allegato 1 alla parte quarta 
del presente decreto; 

   t)    condizioni di emergenza: gli eventi al verificarsi dei quali è ne-
cessaria l’esecuzione di interventi di emergenza, quali ad esempio:  

 1) concentrazioni attuali o potenziali dei vapori in spazi confinati 
prossime ai livelli di esplosività o idonee a causare effetti nocivi acuti 
alla salute; 

 2) presenza di quantità significative di prodotto in fase separata sul 
suolo o in corsi di acqua superficiali o nella falda; 

 3) contaminazione di pozzi ad utilizzo idropotabile o per scopi 
agricoli; 

 4) pericolo di incendi ed esplosioni.». 
  — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, del citato decreto-legge 

n. 2 del 2012:  
 «Art. 3    (Interpretazione autentica dell’art. 185 del decreto legisla-

tivo n. 152 del 2006, disposizioni in materia di matrici materiali di ri-
porto e ulteriori disposizioni in materia di rifiuti). —    1. Ferma restando 
la disciplina in materia di bonifica dei suoli contaminati, i riferimenti al 
«suolo» contenuti all’art. 185, commi 1, lettere   b)   e   c)  , e 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si interpretano come riferiti anche alle 
matrici materiali di riporto di cui all’allegato 2 alla parte IV del medesi-
mo decreto legislativo, costituite da una miscela eterogenea di materiale 
di origine antropica, quali residui e scarti di produzione e di consumo, 
e di terreno, che compone un orizzonte stratigrafico specifico rispetto 
alle caratteristiche geologiche e stratigrafiche naturali del terreno in un 
determinato sito, e utilizzate per la realizzazione di riempimenti, di ri-
levati e di reinterri. 

 (  omissis  ).». 

  — Si riporta il testo della Tabella 1, allegato 5, al Titolo V, della 
Parte Quarta, del citato decreto legislativo n. 152 del 2006:  

 «Tabella 1: (Concentrazione soglia di contaminazione nel suo-
lo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da 
bonificare). 

  

  

Siti ad uso 
Verde 
pubblico e 
privato e 
residenziale 
(mg kg-1 
espressi 
come ss)  

Siti ad uso 
Commerciale 
e Industriale 
(mg kg -1 
espressi 
come ss)  

Composti inorganici  
1  Antimonio  10  30  
2  Arsenico  20  50  
3  Berillio  2  10  
4  Cadmio  2  15  
5  Cobalto  20  250  
6  Cromo totale  150  800  
7  Cromo VI  2  15  
8  Mercurio  1  5  
9  Nichel  120  500  
10  Piombo  100  1000  
11  Rame  120  600  
12  Selenio  3  15  

13  Composti organo-
stannici  1  350  

14  Tallio  1  10  
15  Vanadio  90  250  
16  Zinco  150  1500  
17  Cianuri (liberi)  1  100  
18  Fluoruri  100  2000  

Aromatici  
19  Benzene  0.1  2  
20  Etilbenzene  0.5  50  
21  Stirene  0.5  50  
22  Toluene  0.5  50  
23  Xilene  0.5  50  

24  
Sommatoria organici 
aromatici (da 20 a 
23)  

1  100  

 
Aromatici policiclici 
(1)    

25  Benzo (a) antracene  0.5  10  
26  Benzo (a) pirene  0.1  10  

27  Benzo (b) 
fluorantene  0.5  10  

28  Benzo (k,) 
fluorantene  0.5  10  

29  Benzo (g, h, i) 
perilene  0.1  10  

30  Crisene  5  50  

A  B  
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31  Dibenzo (a, e) pirene  0.1  10  
32  Dibenzo (a, l) pirene  0.1  10  
33  Dibenzo (a, i) pirene  0.1  10  
34  Dibenzo (a, h) pirene  0.1  10  

35  Dibenzo (a, h) 
antracene  0.1  10  

36  Indenopirene  0.1  5  
37  Pirene  5  50  

38  
Sommatoria 
policiclici aromatici 
(da 25 a 34)  

10  100  

 
Alifatici clorurati 
cancerogeni (1)    

39  Clorometano  0.1  5  
40  Diclorometano  0.1  5  
41  Triclorometano  0.1  5  
42  Cloruro di Vinile  0.01  0.1  
43  1,2-Dicloroetano  0.2  5  
44  1,1 Dicloroetilene  0.1  1  
45  Tricloroetilene  1  10  

46  Tetracloroetilene 
(PCE)  0.5  20  

 
Alifatici clorurati 
non cancerogeni (1)    

47  1,1-Dicloroetano  0.5  30  
48  1,2-Dicloroetilene  0.3  15  
49  1,1,1-Tricloroetano  0.5  50  
50  1,2-Dicloropropano  0.3  5  
51  1,1,2-Tricloroetano  0.5  15  

52  1,2,3-
Tricloropropano  1  10  

53  1,1,2,3-
Tetracloroetano  0.5  10  

 
Alifatici alogenati 
Cancerogeni (1)    

54  Tribromometano 
(bromoformio)  0.5  10  

55  1,2-Dibromoetano  0.01  0.1  
56  Dibromoclorometano  0.5  10  
57  Bromodiclorometano  0.5  10  

Nitrobenzeni  
58  Nitrobenzene  0.5  30  
59  1,2-Dinitrobenzene  0.1  25  
60  1,3-Dinitrobenzene  0.1  25  
61  Cloronitrobenzeni  0.1  10  

Clorobenzeni (1)  
62  Monoclorobenzene  0.5  50  
63  Diclorobenzeni non 1  50  

 

 

cancerogeni (1,2-
diclorobenzene)  

64  
Diclorobenzeni 
cancerogeni (1,4-
diclorobenzene)  

0.1  10  

65  1,2,4-triclorobenzene  1  50  

66  1,2,4,5-
tetraclorobenzene  1  25  

67  Pentaclorobenzene  0.1  50  
68  Esaclorobenzene  0.05  5  

69  Fenoli non clorurari 
(1)    

70  Metilfenolo (o-, m-, 
p-)  0.1  25  

71  Fenolo  1  60  
Fenoli clorurati (1)  

72  2-clorofenolo  0.5  25  
73  2,4-diclorofenolo  0.5  50  
74  2,4,6-triclorofenolo  0.01  5  
75  Pentaclorofenolo  0.01  5  

 
Ammine Aromatiche 
(1)    

76  Anilina  0.05  5  
77  o-Anisidina  0.1  10  
78  m, p-Anisidina  0.1  10  
79  Difenilamina  0.1  10  
80  p-Toluidina  0.1  5  

81  
Sommatoria 
Ammine Aromatiche 
(da 73 a 77)  

0.5  25  

Fitofarmaci  
82  Alaclor  0.01  1  
83  Aldrin  0.01  0.1  
84  Atrazina  0.01  1  
85  -esacloroesano  0.01  0.1  
86  -esacloroesano  0.01  0.5  

87  -esacloroesano 
(Lindano)  0.01  0.5  

88  Clordano  0.01  0.1  
89  DDD, DDT, DDE  0.01  0.1  
90  Dieldrin  0.01  0.1  
91  Endrin  0.01  2  

Diossine e furani  

92  
Sommatoria PCDD, 
PCDF (conversione 
T.E.)  

1x10-5  1x10-4  

93  PCB  0.06  5  
Idrocarburi  
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94  
Idrocarburi Leggeri 
C inferiore o uguale 
a 12  

10  250  

95  Idrocarburi pesanti C 
superiore a 12  50  750  

Altre sostanze  
96  Amianto  1000 (*)  1000 (*)  

97  Esteri dell'acido 
ftalico (ognuno)  10  60  

  
 (1) In Tabella sono selezionate, per ogni categoria chimica, alcune 

sostanze frequentemente rilevate nei siti contaminati. Per le sostanze 
non esplicitamente indicate in Tabella i valori di concentrazione limite 
accettabili sono ricavati adottando quelli indicati per la sostanza tossi-
cologicamente più affine. 

 (*(asterisco)) Corrisponde al limite di rilevabilità della tecnica ana-
litica (diffrattometria a raggi X oppure I.R. - Trasformata di Fourier).». 

  — Si riporta il testo dell’art. 5, del citato decreto legislativo n. 152 
del 2006:  

 «Art. 5    (Definizioni). —     1. Ai fini del presente decreto si intende 
per:  

   a)   valutazione ambientale di piani e programmi, nel seguito va-
lutazione ambientale strategica, di seguito VAS: il processo che com-
prende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte 
del presente decreto, lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, 
l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, 
la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli esiti delle 
consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informazione sulla 
decisione ed il monitoraggio; 

   b)   valutazione ambientale dei progetti, nel seguito valutazione 
d’impatto ambientale, di seguito VIA: il procedimento mediante il quale 
vengono preventivamente individuati gli effetti sull’ambiente di un pro-
getto, secondo le disposizioni di cui al titolo III della seconda parte del 
presente decreto, ai fini dell’individuazione delle soluzioni più idonee 
al perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 4, commi 3 e 4, lettera   b)  ; 

   c)   impatto ambientale: l’alterazione qualitativa e/o quantitativa, di-
retta ed indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e temporanea, 
singola e cumulativa, positiva e negativa dell’ambiente, inteso come 
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, 
climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici, 
in conseguenza dell’attuazione sul territorio di piani o programmi o di 
progetti nelle diverse fasi della loro realizzazione, gestione e dismissio-
ne, nonché di eventuali malfunzionamenti; 

   d)   patrimonio culturale: l’insieme costituito dai beni culturali e dai 
beni paesaggistici in conformità al disposto di cui all’art. 2, comma 1, 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

   e)    piani e programmi: gli atti e provvedimenti di pianificazione e 
di programmazione comunque denominati, compresi quelli cofinanziati 
dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche:  

 1) che sono elaborati e/o adottati da un’autorità a livello nazionale, 
regionale o locale oppure predisposti da un’autorità per essere appro-
vati, mediante una procedura legislativa, amministrativa o negoziale e 

 2) che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative; 

   f)   rapporto ambientale: il documento del piano o del programma 
redatto in conformità alle previsioni di cui all’art. 13; 

   g)   progetto: la realizzazione di lavori di costruzione o di altri im-
pianti od opere e di altri interventi sull’ambiente naturale o sul paesag-
gio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle risorse del suolo. Ai 
fini della valutazione ambientale, gli elaborati del progetto preliminare e 
del progetto definitivo sono predisposti con un livello informativo e di 
dettaglio almeno equivalente a quello previsto dall’art. 93, commi 3 e 4, 
del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 [h) progetto definitivo: gli elaborati progettuali predisposti in con-
formità all’art. 93 del decreto n. 163 del 2006 nel caso di opere pubbli-
che; negli altri casi, il progetto che presenta almeno un livello informati-
vo e di dettaglio equivalente ai fini della valutazione ambientale; 

   i)   studio di impatto ambientale: elaborato che integra il progetto 
definitivo, redatto in conformità alle previsioni di cui all’art. 22; 

 i  -bis  ) sostanze: gli elementi chimici e loro composti, escluse le so-
stanze radioattive di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e 
gli organismi geneticamente modificati di cui ai decreti legislativi del 
3 marzo 1993, n. 91 e n. 92; 

 i  -ter  ) inquinamento: l’introduzione diretta o indiretta, a seguito di 
attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore o più in generale 
di agenti fisici o chimici, nell’aria, nell’acqua o nel suolo, che potreb-
bero nuocere alla salute umana o alla qualità dell’ambiente, causare il 
deterioramento dei beni materiali, oppure danni o perturbazioni a valori 
ricreativi dell’ambiente o ad altri suoi legittimi usi; 

 i  -quater  ) installazione: unità tecnica permanente, in cui sono svolte 
una o più attività elencate all’allegato VIII alla Parte Seconda e qualsiasi 
altra attività accessoria, che sia tecnicamente connessa con le attività 
svolte nel luogo suddetto e possa influire sulle emissioni e sull’inquina-
mento. È considerata accessoria l’attività tecnicamente connessa anche 
quando condotta da diverso gestore; 

 i  -quinquies  ) installazione esistente: ai fini dell’applicazione del Ti-
tolo III  -bis   alla Parte Seconda una installazione che, al 6 gennaio 2013, 
ha ottenuto tutte le autorizzazioni ambientali necessarie all’esercizio o il 
provvedimento positivo di compatibilità ambientale o per la quale, a tale 
data, sono state presentate richieste complete per tutte le autorizzazioni 
ambientali necessarie per il suo esercizio, a condizione che essa entri in 
funzione entro il 6 gennaio 2014. Le installazioni esistenti si qualificano 
come ‘non già soggette ad AIA’ se in esse non si svolgono attività già 
ricomprese nelle categorie di cui all’Allegato VIII alla Parte Seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come introdotto dal decreto 
legislativo 29 giugno 2010, n. 128; 

 i  -sexies  ) nuova installazione: una installazione che non ricade nella 
definizione di installazione esistente; 

 i  -septies  ) emissione: lo scarico diretto o indiretto, da fonti pun-
tiformi o diffuse dell’impianto, opera o infrastruttura, di sostanze, vi-
brazioni, calore o rumore, agenti fisici o chimici, radiazioni, nell’aria, 
nell’acqua ovvero nel suolo; 

 i  -octies  ) valori limite di emissione: la massa espressa in rapporto a de-
terminati parametri specifici, la concentrazione ovvero il livello di un’emis-
sione che non possono essere superati in uno o più periodi di tempo. I valori 
limite di emissione possono essere fissati anche per determinati gruppi, 
famiglie o categorie di sostanze, indicate nell’allegato X. I valori limite di 
emissione delle sostanze si applicano, tranne i casi diversamente previsti 
dalla legge, nel punto di fuoriuscita delle emissioni dell’impianto; nella 
loro determinazione non devono essere considerate eventuali diluizioni. Per 
quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua, l’effetto di una stazione di 
depurazione può essere preso in considerazione nella determinazione dei 
valori limite di emissione dall’impianto, a condizione di garantire un livello 
equivalente di protezione dell’ambiente nel suo insieme e di non portare a 
carichi inquinanti maggiori nell’ambiente, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni di cui alla parte terza del presente decreto; 

 i  -nonies  ) norma di qualità ambientale: la serie di requisiti, inclusi 
gli obiettivi di qualità, che sussistono in un dato momento in un deter-
minato ambiente o in una specifica parte di esso, come stabilito nella 
normativa vigente in materia ambientale; 

   l)   modifica: la variazione di un piano, programma, impianto o 
progetto approvato, compresi, nel caso degli impianti e dei progetti, le 
variazioni delle loro caratteristiche o del loro funzionamento, ovvero un 
loro potenziamento, che possano produrre effetti sull’ambiente; 

 l  -bis  ) modifica sostanziale di un progetto, opera o di un impianto: la 
variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenzia-
mento dell’impianto, dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto che, 
secondo l’autorità competente, producano effetti negativi e significativi 
sull’ambiente. In particolare, con riferimento alla disciplina dell’autoriz-
zazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale l’allegato 
VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all’installazione 
che dia luogo ad un incremento del valore di una delle grandezze, oggetto 
della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa; 

 l  -ter  ) migliori tecniche disponibili (best available techniques - 
  BAT)   : la più efficiente e avanzata fase di sviluppo di attività e relativi 
metodi di esercizio indicanti l’idoneità pratica di determinate tecniche 
a costituire, in linea di massima, la base dei valori limite di emissione e 
delle altre condizioni di autorizzazione intesi ad evitare oppure, ove ciò 
si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le emissioni e l’impatto 
sull’ambiente nel suo complesso. Nel determinare le migliori tecniche 
disponibili, occorre tenere conto in particolare degli elementi di cui 
all’allegato XI. Si intende per:  

 1) tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di progetta-
zione, costruzione, manutenzione, esercizio e chiusura dell’impianto; 


